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COME NACQUERO 
LE REGIONI

EUGENIO GATTO

Giunta Regionale del Veneto
Raramente un uomo politico, e tanto 
meno un uomo di governo ha il corag-
gio di mettere per iscritto quello che 
pensa realmente e le sue reazioni ai fat-
ti che gli accadono attorno.

È una operazione difficile e che può 
riuscire anche pericoloso per colui che 
lo fa, ma che può rivelare la bravura e 
l’onestà di chi ha il coraggio di prende-
re una tale decisione.

I “ricordi” scritti da Eugenio Gatto, 
già ministro per l’attuazione dell’ordi-
namento regionale, appaiono di estre-
mo interesse per conoscere realmente 
quella che è, la storia delle Regioni, i 
problemi e le ansie che hanno accom-
pagnato la loro nascita e avere l’esatta 
misura delle attese di quel tempo, per 
poter confrontarle con le realizzazioni 
di oggi e trarne un giudizio. Serve an-
che per vedere lo sviluppo che l’idea 
regionale ha avuto in questi anni e la 
sua evoluzione nel campo legislativo 
delle varie regioni.

Eugenio Gatto, nato a Zenson di 
Piave (TV) il 22-10-1911. Avvocato.

Fu membro del CLNP di Venezia, 
che fu costituito nel suo studio. Par-
tecipò alla Resistenza e alle trattative 
di resa dei fascisti e dei tedeschi a Ve-
nezia.

Fu commissario agli Interni e alla 
Giustizia nel CLNRV. Fra gli altri in-
carichi fu membro del Consiglio na-
zionale dei giuristi cattolici e del Con-
siglio d’amministrazione del Delta 
Padano, Presidente della Azienda au-
tonoma di soggiorno e turismo di Je-
solo, consigliere comunale di Cavarze-
re e Venezia.

Deputato nella I-II-III legislatura e 
Senatore nella IV-V-VI, Sottosegretario 
ai Ministeri dell’Industria Commercio 
e Artigianato, delle Partecipazioni Sta-
tali e del Tesoro e Ministro per la rifor-
ma della Pubblica Amministrazione e 
per l’attuazione delle Regioni.
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Prefazione alla ristampa anastatica

Il 2020 è alle porte. Ancora qualche mese, e le Regio-
ni ordinarie compiranno cinquant’anni. Le condizioni di 
salute non sono delle migliori. Grava su di esse un nume-
ro considerevole di incompiute. Modesti i trasferimenti di 
funzioni all’origine; di un certo rilievo alla metà degli anni 
’70 e ’90 del secolo scorso; dilatati sul piano costituzionale 
nel 2001, ma non su quello della normazione ordinaria. 
Prive di una reale autonomia finanziaria; men che meno di 
una autonomia impositiva, la sola in grado di attivare, nella 
direzione della responsabilità, il rapporto rappresentanti-
rappresentati.

È una sintesi approssimativa, che riguarda questo ver-
sante particolare delle istituzioni, bisognoso di una effi-
cienza realizzata attraverso la partecipazione. Non a caso, 
il Costituente aveva concepito le Regioni come il livello di 
governo in grado di generare un profondo rinnovamento 
della società e delle relative decisioni politiche. Alle dot-
trine dello Stato di stampo autoritario avrebbero dovuto 
succedere concezioni del potere incentrate sulla persona: 
ai sensi di ciò che stabilisce, con una prosa emozionante, 
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l’art. 2 Cost., secondo il quale “La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, 
e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solida-
rietà politica, economica e sociale”. 

È il caposaldo dell’intero sistema. Precede, non a caso, 
la disposizione sull’eguaglianza (art. 3) e pure quella rela-
tiva al pluralismo (art. 5), la cui declinazione in concreto 
- per carenze culturali di base e una ottusa vocazione al for-
malismo, che ha fatto dell’unità non un valore, ma un mito, 
contraddetto dai fatti - ha finito per assumere l’evidenza del 
letto di Procuste. Così, l’uniformità ha occupato il campo, 
dando vita a veri e propri mostri, che discriminano persone 
e collettività: la linearità, la spesa storica, l’irresponsabilità, 
che - nel loro insieme - hanno provocato l’esatto contrario
di ciò che voleva il Costituente: buon governo e buona 
amministrazione, come prescrive l’art. 97.

Dal legislatore nazionale è venuto, dunque, ben poco. 
E la situazione odierna è tanto più grave, in quanto le dif-
ficoltà in cui versa il Paese esigerebbero pronti, attenti, ri-
gorosi interventi innovatori. Insomma, che si riprendesse 
in mano, con serietà, il risalente adagio Le Regioni per la 
riforma dello Stato, dopo aver meditato su cinque decen-
ni di regionalismo ordinario, sui suoi caratteri, sui relativi 
limiti, alla luce delle attese di una moltitudine di persone, 
famiglie e imprese, le quali hanno abbandonato, da tempo, 
la prospettiva di chi aveva fiducia nel futuro.

È qui che entra in gioco la memoria: se privi, è un pro-
cedere a fari spenti, alla cieca, come sta accadendo da 
tempo, perché sono venuti meno pensiero e capacità di 
riflessione. Non sono sufficienti le categorie giuridiche: né 
quelle del passato, né quelle, meno esaltanti, del presente. 
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Pluralismo e autonomia non si impongono a forza di de-
finizioni. Contano i retropensieri, le concezioni di fondo 
di natura prevalentemente carsica. Possono produrre esi-
ti istituzionali coerenti con il proprio tempo idee grandi, 
all’interno delle quali, per così dire, si annida il futuro. Ci 
si dovrebbe esprimere - dopo aver riflettuto - con parole, 
del genere di quelle proferite da Claudio Magris, secondo 
il quale non si può prescindere dalla cultura: là dove “cul-
tura significa sempre pensare e sentire in grande, avere il 
senso dell’unità al di sopra delle differenze, rendersi con-
to che l’amore per il paesaggio che si vede dalla propria 
finestra è vivo solo se si apre al confronto col mondo, se si 
inserisce spontaneamente in una realtà più grande, come 
l’onda nel mare e l’albero nel bosco”. 

La Regione del Veneto ha chiesto di avvalersi di quanto 
previsto dall’art. 116, 3° co., Cost., novellato nel 2001: si 
tratta dell’autonomia differenziata. Ha dalla sua parte il 
consenso espresso dei Veneti, dato il 22 ottobre 2017, dopo 
il via libera della Corte costituzionale (sent. n. 118/2015). 
Chi obietta, ignora un’infinità di cose: a cominciare da 
quel che è accaduto all’inizio, nel corso della prima le-
gislatura 1970-1975. Questo libro può essere d’aiuto, per 
evitare banalità e gravi equivoci, che impediscono, ormai 
quotidianamente, di cogliere - sono le parole del Presiden-
te emerito della Corte costituzionale Paolo Grossi - “la di-
mensione costituzionale della convivenza” e “lo spontaneo 
ordinamento del corpo sociale”. 

Mario Bertolissi
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